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L'università calabrese 

Perché l'eversione 
ha tentato 

di trovare spazio 
ad Arcavacata 

KO.MA - I momenti non 
facili che. la primavera 
scorsa, da attraversato 1' 
università della Calabria 
(trovatasi ncH'oie-liio (hi 
ciclone dopo il rapimcnt-i 
e l'uccisione dell'oli. Mo
ro) e i problemi del v io 
consolidamento e sviluppo 
sono stati (IKcu-si. ieri .il 
la Camera, MI iniziativa dei 
deputati del PCI. della DC 
e del socialista (ì iaeom i 
Mancini, presentatori di in
terpellanze e interroga/in
ni. Al dibattito, introdotto 
da eiposi/ ioni del compa
gno Rosario Villari. del de 
V'ito N'apoli e da Mnnci.ii 
(clic ha polemizzato con 
l'ex ministro dell'Interno e 
con tfli uffici del V'imitiaie). 
non iia corrisposto, nella 
replica, il lupprcsentantt-
del governo, il sottosegre
tario l'Vani a Kaleiieei. eie. 
è mancata proprio stili.i do 
manda relativa al domani 
dell'alt neo. 

Villari lui ricordato il 
momento clic dettò la inter
pellanza comunista, richia
mando i due ordine di prò 
blemi che erano alla sua 
base: il primo, e più im
mediato. era il pencolo 
d i e . per una .serie di circo
stanze e col pretesto della 
difesa da manovre di cri-
miiidlizzazioìii; si creasse 
in quell'ateneo un clima «li 
tensione tale da ostacolare 
il normale svolgimento del
la attività e da provocare 
cedimenti nei confronti elei 
fautori della violenza. In 
alcuni organi di stampa 
non sono mancate accuse 
generiche e allarmistiche. 
così come non sono manca
ti errori nello svolgimento 
delle indagini. 

.Ma (|iiesti episodi e que
sta circostanza — ha sot
tolineato Villari — non giù 
stificano una campagna 
agitatoria che avrebbe |>o 
tuto avere conseguenze ne
gative. Nò d'altra parte 
quella campagna era il mo
do migliore per difendere 
il prestigio dell'università. 
la cui tutela va affidata 
ad iniziative di ben diver
sa natura. In realtà le con
seguenze negative non si 
sono avute perchè l'univer
sità nel suo complesso ha 
reagito nel modo più posi 
tivo. non solo esprimendo 
la più netta condanna del 
le imprese criminali dei 
terroristi, ma assicurando 
anche, al suo interim, la 
più ampia hliertà di discus
sione culturale e politica 

Occorre riconfermare 
quella linea, con la con-a 
pcvolcz7.it clic esistono si 
tua/ioni di oggettive diffi
coltà. di disagio, di ina 
dcgi iatc / /a organizzativa 
che possono favorire cedi 
nienti e infiltrazioni ever 
sive. Appunto sulla base di 

questa CMisapeVolezza, gli 
organismi rappresentativi. 
le oruaniz/a/ioni di studen
ti e docenti dell'ateneo 
hanno giustamente colto 1" 
occasione per approfondire 
il dibattito e riproporre an 
cora mia volta le esigen
ze e i problemi di svilii]) 
I«i dell'ateneo. 

Sintetizzando hi situa/io 
ne dell'ateneo Ciilabrc.se. 
V illari ha osservato che 
questo non r.csce a far 
fronte alle esigenze per le 
quali è st;it<» creato: che 
rischia |K'rciò di crearsi 
una già e contraddizione 
tra gli obiettivi posti dalla 
li gge istitutiva (anticipare 
e sperimentare hi rifornì.i 
universitaria, fornire alla 
regione quadri proft ssio 
Dilli adeguati itile necessi
ta dello .sviluppo regiona
le) e la realtà del fun/io 
ìiiiuieiito dell'ateneo. Tra i 
motivi il deputato comuni 
.sta ha richiamato una cer
ta i tutela alla lunga sol' 
fonante ». nella fase di av-
v io, da parte della D(l e 
del PSI. che ha provocato 
contrasti e lacera/ioni, un 
acceleramento intempesti
vo. e non sufficientemente 
motivato, nella realizzazio
ne di alcune iniziative, gra 
vi sfasature nell'impianto. 

Il secondo motivo, e il 
più importante, è il fatto 
che in questi anni il go 
verno non ha dedicato al
l'università della Calabria 
l'impegno e l'aiuto di coi 
essa aveva bisogno, che 
non è ovviamente, attesa 
di provvedimenti e aiuto 
dall'alto, ma riconoscimeli 
to delle particolari caratte
ristiche di quell'ateneo con 
i suoi elementi nuovi ri
spetto itila realtà universi 
tiiria nazionale. 

Dopo Villari hanno par
lato Napoli e quindi Man
cini: l'esponente socialista, 
come dicevamo, ha soprat
tutto attaccato il ministe
ro dell'Interno, da lui ac
cusato di aver perseguito 
docenti e studenti italiani 
i stranieri, e il rettore. An 
e he Mancini hit inoltre pò 
sto i problemi dello svi
luppo. I.a risposti! del go
verno è stata carente. 
elusiva delle questioni di 
fondo. Di qui \-\ parziale 
soddisfazione, ed un pun
gente commento del depu
tato socialista che ha de
finito « mattinale di poli
zia '* l;i risposta. Per V il 
lari, il governo ha dato 
prova di disinteresse e di
mostrato disimpegno, an
che nei momenti più diffi
cili della vitii dell'universi
tà della Calabria. Kgli si 
è dichiarato non soddisfat
to per la sommarietà della 
risposta specialmente per 
la parte relativa alle prò 
spettivi- dell'ateneo cala 
bre.se. 

I ferrovieri non c'entrano 

Chi è responsabile 
dei disastri sulle 
linee ferroviarie 

UOMA — E' stata fatta 
giustizia, ieri alla Came
ra. di una informazione 
infondata e purtroppo da 
taluni frettolo.sumente dit-
fusa. sul disastro ferrovia
rio de! 15 aprile sulla Bo
logna-Firenze: ne.-ùiina re-
spcosabihtà dei ferrovieri. 
che anzi tentarono l'im
possibile. n e delle Ferro
vie. Su questi due punti 
essenzial i e coinciso il giu
dizio dei comunist i espres
s e dal compagno on. Lu
cio Libertini, che ita illu
strato una interpellanza 
del gruppo, e quelio del 
so t tosepretano a: Tra
sporti. sen. Accili. Usual
mente coincidente un'al
tra va luta / iene , sulla pe
ricolosità della struttura 
geologica del territorio. 
non solo dell' Appennino 
centrale e sui rischi che 
corre la rete lerroviana. 
ina diversità di giudizio 
nella urgenza per porvi ri-
medio. 

Neirr.Iu.strare r inle .pe l -
peilar.za. Libertini — e-
scìusa qua I s a - : respon-a-
bilità dei ferrovieri e del* 
l'azienda — aveva detim 
to demasodica l'accusa a 
suo tempo rivolta, osser
vando che in tal modo si 
finisce per occultare le col
po reali, che riempiono 
pagine e pagine dì un al
tro capitolo: quello rela
t ivo al le disastrose condi
zioni idroncologiche del 
territorio su cui corre la 
direttissima. Noi comuni-
s n — ha so.zeiunto Liber
tini — v o c i a m o sapere 
quali accertamenti s e n o 
i tat i fatti, quali interven
ti sono previsti, e ncn so 
!o e non tanto delle l e / 
rovie, ma del governo nel
la sua realtà unitaria. 

Libertini e quindi ve
nuto agli itinerari alter
nativi necessari per evi

tare la paralisi delle fer
rovie. Ha ricordato che 
la commiss ione Trasporti 
eiella Camera ha all'una
nimità votato una risolu
zione che detta l inee e 
contenuti del piano po
l iennale delle ferrovie, sce
gliendo la via dello svi 
luppo diffuso della rote 
ferroviaria. La commissio
ne sta ora discutendo un 
disegno di lenze che, a 
par/r.ale attuazione di 
quella risoluzione, stanzia 
Ì600 miliardi in un bien 
m o per acquisto di mate
riale rotabile. Il governo 
deve ora dirci quando in 
tende presentare ;1 piano 
poliennale delle F S e l'al
tro d.secno di legze per 
35eX) miliardi che deve fi
nanziare «li impianti fìssi. 
L'essenziale commessa di 
materiale rotabile rischia 
di essere inutile e erot 
•esca, se non si pone ma
no ai m n o u n i i ' V o della 
lete . Ch.e Io s tesso sot to 
segretario Acrili ha ani 
mes«.o essere, come s'.rut 
tura, quella del secolo 
scorso 

Acci'.:, quanto a. proble
mi del sue.e>. ha detto 
che ìe FS fror.tegii.ano e 
cercano di prevenire i 
da rcii d: forza ina zz.ore 
da considerare * lemtb: 
li». Ma i fondi che hanno 
le 1-S u escludono tutta 
via la possibilità di un 
complete» r innovamento d: 
o p . / e e impianti ette com
porterebbe l'urgente spe 
sa di seimila miliardi ». 
Libertini nella replica gli 
ha tra l 'altro ricordato 
che la Reeione Emilia-
Romaena aveva paventato 
ne ! passato i pericoli in-
s.ti Milla Bologna Firen
ze, e ha ribadito la richie
sta d; misure urgenti e 
per le ferrovie e per l'as
petto del territorio. 

Nuovi interrogativi sulla vicenda di Napoli 

I bimbi morti furono vaccinati 
con siero tolto dal commercio 

Almeno uno dei prodotti non doveva più essere venduto - Le farmacie hanno 
continuato a smerciare le scorte - Per il medico provinciale il caso è chiuso 

Da Milano in compagnia di tre amici 

Donna di 24 anni 
parte in gita 

e muore per droga 
I 4 andavano in vacanza nella riviera ligure - Stupefacenti in una 
discoteca sulla Baia Domizia - Spaccio in aumento nelle scuole? 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI - A multi jjiorni dal 
caso elei tre bambini unirti 
all'ospedale « Santobono » do-
po essere -stati vaccinati con
tro la elifterite ancora molti 
sono i elubbi e le ombre che 
si aetdensano sii questa tra 
jfica vicenda. L'ultima noti
zia ha pratie aulente rimesso 
tutto in tliscussione. K' cer
to che almeno uno eie: elue 
vaccini .sospetti. l'Anatoxal 
D.T. dell'Istituto Farmaceuti
co Ilenia. er,i stato nià riti
rato dal mercato elalla stes 
sa casa produttrice. * Cessa
ta produzione e vendita » si 
h'UHv infatti sull'informatori' 
farmaceutico di aprilo i?iu'4no. 
La iosa strana sta nel fatto 
che il * caso i è scoppiato uf
ficialmente meno di una set
timana fa. eiuando il medito 
provinciale eli Napoli su al 
cune seimala/ioni eli decessi 
sospetti provenienti dall'ospe
dale « Santolxiiio *• ha orili 
nato il sequestro eli elue par
tite eli medicinale (l'Anatoxal 
D.T. eiella Berna, appunto e 
il B. Antielifteral dell'Istitu

to Farmaceutico Milanese). 
(ìià un mese prima, insom

ma. per uno dei elue medici
nali in discussione c'era qual
cosa che non andava. Quan 
do infatti siili'-• Informatore 
farmaceutico v appare la no 
ti/iit della cessata produzio
ne e vendita eli un farinaio 
— ci spiega un informatore 
medico scientifico — tre sono 
i casi: o la casa lo ritira dal 
mercato per opportunità inni 
merciale <• perchè lui avuto 
segnalazioni sulla cattiva qua 
lità elei prodotto o ancora 
perchè c'è stato un sequestro 
ehi parte eiella magistratura o 
elell'lstituto superiore della 
Sanità. Questi ultimi due ca
si sono comuiieiue i più fre
quenti. 

Ma la eiuestione non si esau
risce qui. K' altrettanto cer
to. infatti, che anche durante 
il mese di luglio i farmaci in 
questione sono stati normal
mente venduti nelle farmacie 
che evidentemente ne conser
vavano eielle scorte. Addirit
tura qualcuno l'ha comprate* 
elopo il sequestro eli una set 
Umana fa. * Solo ieri matti

na — ci ha confessato un 
farmacisti! — .sono venuti nel 
mio negozio due vigili sani 
tari per procedere al .seque 
stri) delle scorte •». Kcco allo 
ra dov'è l'assurdo: per più 
eh un nu-.se un medicinale MI 
spetto è .stato liberamente 
fornito e chissà eiuanti In 
hanno comprato ed utilizzato. 

Di sicuro, ancora, d i su-ssi 
medicinali .sono stati utiliz
zati nelle condotte mediche'. 
elove in questi inorili sono sta
ti vaccinati centinaia ili barn 
bini. K in queste eondotte 
sono stati vaccinati anche i 
tre bambini morti al t Santo-
Ixmo v. Proprio l'altro bini
no il medico provinciale di 
Napoli, il professor Peiluto. 
aveva detto che | x r lui il ca
so ero chiuso, nel senso cioè 
che tra i decessi e le vac 
cinazioni c'era solo un rap
porto di ? casualità . me n 
te di' più. Dopo le ultime no
tizie, però, i dubbi ritaniano 
e più numero-? eli prima. Per
chè la Berna ha ritirato il 
suo prodotto? Kcco la prima 
domanda a cui bisognerebbe 
r ispondere Un funzionario 

della Berna ieri ha -o.stenu 
to che il ritiro del prodotto 
dal mercato è dovuto, seni 
phci-mente. aìle IH-I essila d: 
-Ostiture u.ia lO.itczionc con 
due fi.t'e. IOII uu'ai'.iM s.nno 
li». L'altra fiala -- ha -=pie-
_\it<> — di solilo l'O.i veniva 
nu s>a in fri n o m e r ò e quii: 
di si avar.ava. 

Se pure' d: ii'.ie-sio s| trat 
t,t non è una cosa da poco. 
Delle' eeTte//c e !l!l.t |)!'eCÌs.t 
/n ne del innesterò della Sa 
nit ii siin<i. a questo pulito. 
ìneli-iH'Usabili K inoltre-: |K>r-
ehè non è .--tata ancora ordì 
nata l'autopsia — e-onu li.» 
recentemente1 so lkcùato an 
che l'a.sse'ss.ire' e-ouiunale. ;>"" 
l'e'ssor t'ali — s i ; i o n i , dei 
primi tr<- bamb'ni'.' 

\ questo punto — anche p.-r 
tranquilli/zare una citta niu 
st.unente' allarmata e- prcoc-
e'iipata — occorre r«.«ulere al 
più presto note' le analisi che 
sui due medicinali si stanno 
tacendo. 

Marco Demarco 

Bonificarono Seveso: 
ora stanno male 

MILANO - A.: .e due pe: :/ .e nii'd.eo k siali per d i e on.-iai 
che parte cip n o n o all'ope.a ci: bon.tica nelle zone eh Seve-ei 
ìnquoate ' dalia diossina Le- elue pe':l/.e- s. < n> s'ali' U spo-te 
da! pretore de'l lavoro einf.or M.e'he.e Di Leive, ai quale i 
due opera si erano rivolli lamentando una se-rie d- el..sturi»: 
allarmali'., quali !a e adula eie: capelli. l 'aumento de', jlobu". 
hi.mcl.i. Maio diarroico, disturbi a! t e la to , a l t i v ion . c u i u i a v 
Le due per . / .e si a.'^.unvtoiio alle quattro, oid.'iate- dallo 
- t e - -o in.i-iisirato. pei a l t tv ' tant; opera: .tilde'.'.! ad'opcia-
/ .ol le eh dis. iniuniaineiito ile-Ile .'caie eh. Seve'.so Assistit i dal 
l'avvocato I.uiin Ma::.in:. Carlo Bruna e M.i\v.mn I). Murtaio 
- s d i o rivolti alla maLii.stratura de'l lavino con un i^pn-M 
dopo che i disturbi lamentati , m -«'L'uno alla parte-cipa/.oi.c 
a: laveir: ei. bonifica. sono -e-nibiati aeedi t i la: si. 

I dai Ve-nnero assilli:: nel neii'i-aio elei hiTT dalla ehfa 
« Polisti » a cui erano state att idate oliere ih boi».tua n-ile 
.ibit.i/ii ii: <• nei te'.T«Mii compie.si nelle' zciie u.qu.:i ite d. 
Seve-o . K-.s; lui i ' im IIIIJI.I'L'.I!. sop/at tu: to nelle' .'en.e ' A l i • 
e « A 7 » di Seve-o ai opere di «pu l i tura» eh ui- i e-d e>iti 
L'nnpecno nell'oix-ia il. b ii.lica M protra.ssc per ' ie- nii'-i. 
Dopo la presenta-".oiii' di'liVspo.sto i due opera: sono v.a'.i 
sentiti d.t! inaL'i.strato. Conclusi) l'interrogato-io, i! dottor I). 
Lecce ha disposto la per.zia nicchia. Ai prolesso;; Lorenzo 
Tomai i s dell'univers'ia d: L u n e . Benedetto T e n a c i n i del
l'università eh 'l'ormo. Mus-. ino Chili; deH'univvr.sita ti: Ce 
taci:a e I- ranco Carnevale elei Policlinico il: Veuma :! -'li 
dice bit pesto una scia- d; quesiti per cinarire quale i . tp-
porto vi .sia fra ; eL.sturb. lamentati e l 'aveie partecipato 
all'opera di bonifica nelle / o n , inquinate dalla d:<>.-^.na. 

In un popoloso quartiere olla periferia di Napoli 

«Giochi proibiti» con pistola: ragazzina 
in fin di vita per un colpo alla tempia 

La tragedia durante una festicciola tra minorenni - Dopo il filmetto porno 
punta Tarma per gioco, ma parte una pallottola - Un intero arsenale in casa 

Dalla nostra redazione ] 
NAPOLI — La pistola d o v e . a i 
solo servire a far paura -ul < 
essere scarica. Invece è ,ÌM- i 
tito un colpo ed una ragaz/.- I 
ria di 12 anni si trova ora n j 
fin di vita nel reparto ria.», i 
inazione di un ospedale n.\'Vì \ 
tetano. I protagonisti della vi- I 
cenda sono tutti giovanissimi. | 
lei. Teresa Bon.igurio. ha saio ] 
dodici anni, chi ha sparato, i 
Mario Polizzi. ne ha solo 14. i 

L'arma da cui è partito ù I 
colpo, un revolver, l'ha tra- I 
vata nella camera da le'.ta 
elei genitori, dove il padre con- i 
servava senza alcuna pree.Ta 
/.ione un vere» e proprio ar
senale costituito da i fucili. J 
due carabine, due revolver. | 
due scacciacani . 12 cartuc- j 
ciere. 24 scatole eli proiettili. . 

Teresa Bonagurio l 'a l tra I 
sera era uscita, intorno alle j 
18.30. da casa, per fare la sa | 
lita passeggiata domenicale , 
con un'amica eli 13 anni, Nun | 
zia De Biase. In piazza ive- i 
vano appuntamento con quai- | 
tro amici: Mario Polizzi. sal
vatore De Crescenzo, di Iti j 
anni. Gaetano Moxedano e ] 
Vincenzo Esposito eli 15. | 

Arrivate in piazza le due i 
ragazze ricevono la proposta j 
di anelare a casa di Mario Pv) 
lizzi: i genitori sono andati ai j 
mare j 

La proposta è subito acce;- • 
tata anche perché a Mariane!- | 
la. un quartiere porifenco j 
della città ciie eia subburbio I 
agricolo è diventato un quar | 
tiere dormitorio, anche di do- | 
menica non c'è» molto tì.ì fare. 

Arrivati nella casa elei Po- ! 
lizzi i quattro ragazzi mon- i 
tano un proiettore — « Voglia- ; 
mo farvi vedere un film ur. i 
l>V spinto... 2. Le ragazze, .a i 
un primo tem|»o, accet tane; ' 
poi, dopo le prime immagini j 
lasciano soli i quattro, ni" i j 
giandosi nelia si .m/a da lei.o | 
dei genitori del loro amica * 
M a n o a parlare fra loro. J 

Il film finisce fra ìe r:.-..re 
dei radazzi ciie vanno alla r.- | 
cerca delle loro amiche. Ma ; 
rio — questa, una d^V.o or. I 
me. sommarie ricostr::/ion: — • 
trova Teresa Beinaguno n<^.li 
-tanza da letto. Impagna a.i •. ; 
pistola a tamburo e slieia i 
mette alla tempia. * Damai. 
la catenina >. I-a racazza spa 
ventata rifiuta. * Dammi la 
catenina o ti >{Ì<^TO ». ripeie 
t%on sicurezza il ragazzo Vi 
cora un rifiuto di Teresa ? 
Mari») Pohzzi preme i^er > 
volte il gr.Hetto e per i :nq i^ 
volte il cane d e l h p>:n i 
batte contro :1 l ambirò v u o o 

Poi. improvvisi , la trage
dia < Damm. 11 caien.na > --
ripete :1 qaa"ord cenne — «al 
tr.menti «paro <\. nuovo .-. r". 
cosi fu fatto. Solo ciie la •».-
stola con era - c a r c a . C u 
sesta palhVtola era r.ma«* » 
ne! tamburo txl ha raggia.ita 
la ragazzina alia tempia. 

Intanto i vicln; allarmali eli 
questo sparo avevano avver
tito la polizia. M a n o Polizzi. 
ass ieme ai suoi amici, si ò 
dato alla fuga. Gli agenti dei 
la t Volante > hanno dova' » 
sfondare co*i anche la p e v a 
per penetrare nell'apparie 
mento do\c Teresa c i a c c a 
abbandonata in mezzo al jor 
ridoio. 

Anche il padre del feritore. 
:1 trentottenne Anton o Poiiz 
zi. si è dato alla fuga. 

Vito Faenza 

A LONDRA 

» 

Ricomparsi due 
dipinti «perduti 

del Guercino 
ROMA — Creati nel '600, spariti dall'Italia 
quasi mezzo secolo fa e fieiiti nel lunghis
s imo e lenco di opere d'arte rubate, due af 
freschi del Guercino trasferiti su tela sono 
stat i inaspet ta tamente ritrovati giorni fa a 
Londra. Una signora, d iscendente di un'an
tica famiglia dell'Italia centrale, li aveva 
ereditati dalla prozia — Carola Scola Ca
merini — e sol tanto ora. invitando a cecia 
un critico ital iano, si è casua lmente accorta 
della loro origine e del loro valore. S: 
tratta di due opere c h e fanno parte del 
l ' importantissimo gruppo di affreschi che 
il Guercino giovane dipinse In casa Panini 
fra il 1615 e il 1617. e che erano gli unici 
mancanti , di questa catena, nella pinaco 
teca eli Cento . 

Come farli tornare in Italia? « Per il 
recupero legale dei due Guercino ricomparsi 
a Londra — ha detto il ministro Rodolfo 
Siviero. capo della delegazione per il recti 
pero delle opere d'arte del minis tero dei;!i 
esteri — sono scaduti tutti i termini. Non 
è possibile pensare ad un'azione giudiziaria, 
che non sortirebbe alcun risultato. Le due 
opere, come migliaia di altre, sono uscite 
dall'Italia prima della seconda guerra mon 
diaie. o addirittura ai primi del '900. senza 
permessi o con permessi c h e non tenevano 
asso lutamente conto dei valori culturali e 
storici del nostro pae^e ». 

Per ì due Guercino. tuttavia, non s o n o 
perse tutte le speranze. L'attuale proprie 
taria, infatti , ha det to che se potrà permet 
tersi l'assicurazione, non venderà i dipinti. 
Altrimenti , in caso di vendita, conta cL 
dare la preferenza a un museo ital iano. E 
in ogni caso la giovane signora inglese ha 
dichiarato c h e li lascerà in eredità alla pina
coteca di Cento. 

PER LAVORO « NERO » 

Arrestato 
l'industriale 
Bernocehi 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Antonio Francesco Bernocehi . 
per gli amici Tommy. ult imo rampollo di 
una famiglia di industriali che costruì, nel la 
metà del secolo scorso, la sua fortuna nel 
Leananese . passando dalla grande proprietà 
terriera all'industria less i le , e- da sabato 
sera in carcere, nella natia Legnano. 

E* s ta to arrestato nel la giornata eli sabato 
— ma la notizia è circolata solo ieri ~ nella 
sua abitazione di piazzale Cadorna fi a Mi
lano, dove è stato raggiunto dai carabinieri 
del nucleo di polizia giudiziaria elei tribu
nale di Legnano. 

Per quanto è dato sapere, l'industriale !e-
g n a n e s e viene accusato eli truffa e di conti
nuazione di truffa nei confronti di una ven
tina di operai. Non avrebbe cioè r ispettato 
le n o r m e delia nuova leepe sul col locamento. 
a s s u m e n d o diret tamente i propri dipendenti 

Antonio Francesco Bernocehi . .'15 anni , ha 
fatto la sua apparizione di forza nel mondo 
dell ' industria meneghina all'inizio desì i anni 
'70. 

Cosi nel '71. l'industria Bernocehi. dopo 
la Dell'Acqua di Fel ic ino Riva e la De An
geli Frua - tutte e due di Legnano — entra 
in una profonda crisi. I Bernocehi, secondo 
la tradizione politica paternal i s t ic i della 
classe imprenditoriale di allora, avevano sa
puto amministrare la loro fama di padroni 
umani ed illuminati, dando nome a strade. 
asili, ospedali e colonia, ma non a l tret tanto 
sap ientemente avevano saputo .inalare ii 
loro piccolo regno. Dis sanguato dalla con
t inua fuga di profitti dall'industria aila più 
redditizia proprietà immobiliare, l'industr:.. 
Bernocehi viene messa :n liquidazione alla 
fine del '71. 

Cinque giorni in mare 
senza cibo né acqua 

GENOVA — E' sbarcato domenica matt ino nel porlo eli Gè 
nova il movane belga Paul Frandoy, di 20 anni , che ;ns.cim
ai suo compagno .'lOe.mif Proovexst. scomparso tra le ondi-. i»a 
vissuto per c inque giorni sii di un battello alla der.v.t r,»-i»za 
acqua né cibo. Martedì scorso i due am:c:. a t t u t a t a una picco 
la barca a vela, erano partiti dal irolfo del Ixsone pe-r una srita 

Sorpres. da una tempesta e da! mare gro.̂ se». :i Frandoy exl 
•I Proovexst non .-ono riusciti a tornare? verso riva. Al quarto 
giorno, quitntlo il mare su è calmato. ;! Prexjvo.st ha incomin
ciato a manifestare senni di squilibrio probabiìniente u cau 
sa del sole, della ìanie e delia sete. '(Vedeva bar e- r.stor.in'.i 
— ha raccontato poi li .silo compagno — e voleva sondere-
dalla barca per andare a mangiare e l*.-re' Ho cercalo d. trat
tenerlo. ma ad un tratto M e buttato in mare e si e me.sso 
a nuotare In poco tempo !a corrente ci ha distanziati e 
non l'ho più vls-o ». Sabato s« ra. poco dojx> le 20 ejaaiido 
ormai Paul Frandoy disperava di essere .sa.vato. il rt-i;:to 
della barca a vela *• s ta to a»v i - ia to e tratto ;n salvo dai ma
rmai della e Nicolay Zukov >•. una nave mercanti le .sovietica. I 
Nel.a foto :! giovane P.<u! Frandoy. i 

PAVIA - - A.iene- se :1 re 
.-ponsò deiin.tive» uotra veni
re so'ei il-ili autop-M e dalle 
pe.i/ ie iecs.-.iolo_:;clie. -u.la fi
ne ili Angela Fu-co Di P i a n 
e i-se o. a movane tolta d.» 
n'ha..- i .- e . . i o ni.it: :.ia :n •>>. 
1 ! e' : ' r. .e IeV.in.lo-1 il» Cita 
ce'ii ah-uni .iini.-i. vi s ' i io ;>o 
eh: dui>!).. .-iuik'Ui'1 iit :. 

Angela I "IÌ i".' a!>.la\'.t a 
M:la::<>. ;:i v.a M'>.i'cv,deo 0. 
S. ih. i ' i no i l e e : a p.i: ' "a pe
la riv eia hj'.iic o'.i t:e ani' 
e. ' A.'ì'onii» dei ad! '_''> ami . 
Vll'i Pepi'. '.". all'i! e Giti 
liaiio .\!.K'.iv.-ol:, d; l's a i ie . 

I ira.ii l :o avi \ .IÌÌO li ! in l 'o 
la i* II.'? i p:c-a a iiole-.' .o. 
a'I'au'.ui :l! d: D.'rii'». lanqe 
l'.ii.l.v'r.t'l.i '.).•:' Genova e : 
He ' .umil i s- . uno r.fo, : Int i 
< o\\ pai in: e lori a Nel !.' il 
Vllipo \ll.'e''.l si ê  dll't'lt:» !'•' 

1 i 'o le Ile ll.iV e : 1 e t rat I t'IV 1' i 
ali un. ni n iti vi (J'iaiuto i 
Uscita • ra .-l : ana e P 'il d ' 
- - haii:ie> i.ti'.emiato : tre R'. 
!a poi ?.a el Pav :a — eia 
mal ie: ma sulle l a i che » 

Poi : qiiitt 1 :o M)IIO i '.-ni t : 
la a t r o P"i p.eist'ju.ie 11 via..' 
_-;o al i eio:),> no. hi niui'it : la 
lu i . : / a e -tata colta da ma 
li'lt- Le e•e>lid..'loii: della Jlo 
vane .-iiiiu appaisi' subilo irra 
vi. tanto i he i suo. amici hai) 
no ::n I-I t.tn la m a r c a e .- ! .-o 
.io di ie ' l I a tutta veloc t.t \ i" 
so Pavia nel tentili ivo di rico 
\ei"a:e AllL'ela HI O-pil lale I' 
pe:o niorta pi una di ra ; 
jlllliue-i e .a i-.l'.\ 

MK.S.SA Al 'HUNl'A iCa-e . ta» 
— Ii::i/:i'iie della poi;z:a !e'-
notte nella discoteca amie.-. 
sa all'alberto « Cìiul.vo ». -| 
p:tl no o della Ha a Deinu/i ' 
Tu't i • presenti, con un'ope 
razione- durat i sei ore. -MIIO 
stal i perquisiti: un cLent-
piy/icate» isi 11 atlerebln- el. 
uno spai'e-;ato:e' di el:o,».ii 
menile- aleiDie dosi el: .-s'-'a;i 
ra stuneUice'iite- .-ono r.ln'.:-
l lnvemi'e ne'le r.i.v''!!' ili 
s t a n c o dt l'a t o l e f e - I.a pnl 
zia si eia nio.s..:i t s- e.ni' i 
venuta a conosi'en.'H eli tir." 
spaccio eli droj t nella d..,i. 
te'ca. 

I L'est e» 1 del |. c e e. | f a 
teli; Flliia) ed EiiL'eilio R" 
mano, il: Naj>o!:. s > io . - lo 
denunciai . la el. •• r e • • 
e musa 

RO.VA .Secondo la prof •• 
.-ore.-» a Aelele Pa l la i :a: :. re 
S|>e->n.-alil e del li M'IV Ì7IO a.nt1 

tlro^a >> del ni . l l ls!e:o el»*'l . 
Pubb'it a I-i: u/ .oue. "u .•> ti 
sOslan/e sf.lpeta.-eilt: nelà 
nexstre s: noie e in v i i 
d'e.sjxtnsione. anche .-.- Pain t 
ancora iH).-s:l».ie d c t . i i i e i<.\ 
c.sattcz/it l'entità d< 1 IIIK. 
me'iio 

Per a»e;e un quadio pie 
ci.so ile-Ila .s:"aa/ une .ta.i.ti.a 
liei ii problema drtiiia » a gè;. 
nani di qi ie- l 'anno ii .11.:i. 
stero ha iiiv;;t'o a: iLrettor. 
d i d a l t a i e- a: picsun. un q j . -
si amara) sebbene coinè ter 
mine per l'iiivni dell>- r. ,,<> 
ste fosse;o ìnd.cati 1 pr.m. 
siorni di ir.ar/o ari'ora a i e . 
so al ministero .-: attende ,0 
arrivo delle r . - p o - v d. ino. 
te provini e. 

Da un'analisi delle' n - . m v i 
sa» pervenute, risii la che 
non tutte -unn at fend.b . l . . 
la cau.-a principale d: tali 
scar.-ii at 'end.bi ì i ta sta nel 
t a l l o eli*' ia majL'ioran/a de 
prc-sidi ammet te malvole:»::" 
ri la diffusione di s i s ' a n / -
.'•.'jpeface'nti nelle propri-
scuole ili Ironie all'impo s. 
bilità di r.solverlo ci s.irchb>-
una tende:i ,a .ni iii'iu: trtr . 

problema 

Claudio Avvisati è accusato di far parte delle Br 

Favorisce l'impiegato romano 
il confronto con un testimone? 

Era stato rapito per sbaglio in Sardegna 

«Continuerò le vacanze», dice 
il play boy appena liberato 

ROMA — E' durato tre ore 
l ' interrogatorio di Claudio 
Avvisati , l ' impiegato romano 
accusato di far parte della 
« colonna Roma sud » delle 
brigate rosv-ve. II difensore del 
l'Avvisati ha confermato d: 
aver presentato l'istanza d; 
scarcera7ione per mancanza 
di indizi ne . c o n f r m t i del 
suo assist . lo . 

Secondo i lcur.e :nd:v. i7. . i> 
II. Avv.s,jt; e state"» ilIOssO ,i 
confronto c o i un test:rm>ne. 
S: trai la dei.a pe.'sr/ia dal 
..t quale, secondo l'accus.t. :1 
g.ovane estremista avrebbe 
a c q u e t a t o la macchina |>-r 
ia stamp.» . A B D.k » trova 
ta nella tipografia d: Enrico 
Triaca, in via Pio Foa. e usa 
ta per preparare alcun: dei 
volantini delle Brigate rosse. 

Il confron.o si sarebbe ri
sol to in maniera favorevole 
per l' imputalo. Questi, che 
aveva sempre negato di cono 
score tale persona, della qua
le non e s t a i o reso noto il no
me, l'ha però riconosciuta sta
sera quando l'ha viàla. Avvi
sati ha dichiarato di aver 
chiesto all'uomo, che lavora 
per '.a ditta « Nebuloni e Ri 
gozzi », la ca.-a che produce le 

« A B D;k ». di potergli proe u 
rare una d: quel le macch ine 
Questa nehie-na. mai concre
tizzatasi success ivamente , .sa
rebbe avvenuta tra la fine del 
1975 e i inizio del 1976 e non 
nel l 'anno successivo, quando 
c:oè. s^conao l'accusa, sarebbe 
s tata acquistata la m a c c h i n i 
trovata in via Foa 

L'.mp-u'. to ha. infatti , pre
c i sato che -all'epoca >» .tve-
ressava dt l l 'acqu.sto d: niae-
t h.ne per la stamrM j s a t e o 
:n ctTlive creid.z.oni. ciie e»l; 
r.parava e pò. r.vendeva Av-
v.sàt . . m e e s ta to imp.t'j.»-
to dell'ENi-Aii'.p. !v.t. .nfatt . . 
la qualifica d: t .po^rato t"d 
e esperto del settore. 

Il teste, sempre . - « o n d o 
quanto si e appreso , avrebbe 
confermato la versione de! 
l ' imputato precisando, come 
aveva detto a n c h e Avvisal i , 
di averlo conosc iuto .-o!tanto 
come t Claudio * circa due 
anni fa. Per quanto riguarda 
•a macchina per la s tampa 
trovata nella tipografia a. 
Triaca, egli ha r ibaduo d. 
averla venduta lo scorso an
n o a due persone di cui ha 
fornito la descrizione, ma 
delle quali neri ha saputo in 
dica re 1 nomi. 

Attentato 
contro I IBM 

a Torino 
T O R I N O — Un a i t e . i t v o e 
s 'a lo compiuto l'a.ira n o t f e 
.:. Corso Ferrucci, a Tor r.o 
ie>niro i. cen"r«> d; e-.a':>-ira 
z.o.-n- dal; e d; ,i.s-_-ie-nz.-i ' t e 
:..ca della « IBM ». Pevo d o 
po ;»• due un c .d ìrr.ó mei. 
mentale e d. modest.1 po-
•er./.e ipare ..n 1 rs>n.;>.t c o 
:.*' e- s ta to p - v o Ceintro .111.1 
.-«trac.ne.-ca de . " l e i . ' r o » : la 
e spleV.Olle ila dan.lt:JST.a'O .<t 
s'ess.1 .s.irac.iit\--i.-a >-d un» 
parte del pav.rr.ente-> ed ha 
mandato :n frantumi la ve-
"raia. I>e app.irt-rch:ature che-
t rano ali interno non -ono 
s ta le toccate e 1 eianni. qu.n 
di. dovrebbero ane.rar.-i sul 
milioni di Lre. Ieri mat t ina . 
con una teleionata fatta pò 
co prima di mezzog.orr.o a.la 
redazione d; Tor.no d e . 
1ANSA. uno sconoscnro ha 
atiribuito l 'attentato ad 
« Azione r.voluzieinaria r. 

Contro lo stesso * Centro 
IBM » era s tato compiuto un 
at tentato anche il 26 apri.e 
.-corso: l'ordigno, però, era 
molto p:u potente ed erano 
s-'.mx danne-gg.al: a.cuni cai 
colatori. 

CAGLIARI — O.ampit-ro Ar 
t».ì. 26 a . im. p.ay boy rapito 
da; bandii' .-ulla Còsi.» Srr.e-
r^Jda invece del r.éco indù 
striale franre .e i-uo protei 
Tore, e r.la.-ciato nel Z;TO d. 
veni: ore. .-1 <•• ore-senta'o a: 
>r.ornai.-': ::i un lussuoso al 
l^riro d: d i a d. Volpe per 
race onta re ; p.» ri.colar, del 
la .«:i 1 av ven'ur.» che ~en\ 
bra un eop.-ine n ' i n d i o a 
iii*n:-or:a 1:1 yx,' .— \ v e or. 
po' a\V'V.*,ir«.sO. ri. q'ir..: c.».e 
vanno di niTeìa otr.-; con l'on
da'.» de. f.iut- p-.rno v.ei t tv . 

Qua.'CU.lO hrt Il.f-.v-O !!i ^i.'e) 
l.e vexe- d. un.i «trejv ala pub 
o..c;tar;a «•-. ed : Z.O.TUI.I > i r 
d; 1 hanno .-.unito racco *a. I. 
l'.ovarie >n t-r.' ..-re sdtunato: 
« N i e n t e d: v c m ft-> pò; la 
reai'a e romanze-.-ea. non e 
colpa mia ;». 

Sabine So. l t t t . iT. 1 at traente 
raeazza ver.t tnne che- .11 un 
pr.mo m o m e n t o 1 quando era 
:n mano a. banditi) aveva 
neg.vo. ade.sso e p:u loqua 
ce PrecLsa- « S o n o la «uà fi
danzata. Pr.ma avevo nasco 
s'o la ver.ta. per evitare in
convenienti 1. 

Quali? Interviene Giampie
ro- « Ma perche 1 band.ti rh 
boccasisoro a l l 'dea che nes 
s o n o poteva pacare p^r ine. 
che non ni: avrebbero riscat
tato nepp'.ne p»-r un soldo 
bucato ». 

tkipt !a ";«at:ura* sulla 
villa della Co.-ta Sme.-.i Ida 1 af
fittata dalla fam.gl.a Con a 
to per 15 milioni, due me.-!, 
dal genera-o indii-iriale d. 
Pane i» . G:amp:ero — -con» 
par.-a povera :n un mondo d; 
riech: >> rome e s 'a lo d e ' . 
n.to — era .-.tA'o concie "to .r. 
una rro'ta. .sul.a n.orr ezr.a 

Orrt cfie e to.-ria'o :n ir 
ìvr-a ceva ..-/end»- fere'' 
« N:e-.-/e- d. par" :e«">!a:e. c o i 
'.nu-TO a c d e r i n i 1«- vacan 
/» . e .e seiterr.o.-e ji-iisero 
h.'l. a f far i» . L':i.i7'/ner 
Ci-itrzc I/oar.» i . c e che .. ra 
JAT20 *.. i!/.crcs.-a. « n o n e <• 
VTif 110.T.0 e.g^'tio. non pt-r il 
f:s.co. ma jxf-r ia s «a .nie'li-
»zenz-r. ». f r.'Osc.ra a trasfor
marlo in .i un p-Tfe'/o uomo 
d a f f a r . -. 

La n'.o„'l;e Ma. .e Oeoffr-.e 
1.seconde o terze r.ozye. non 
si capisce be/.ei r la f:?ì:a di 
le.. Sabine, ult:ma f iamma 
di Giampiero sono d'accordo 
nel dire che « il .-fi/azzo ha 
stoffa i". « COLSI ìnte lhecnte . 
bello ed e le fante , fa .à tanta 
strada *. 

George Lour;e e le due don
ne. nella improvvisata con
ferenza s tampa. h a n n o 
e.:pre-s.-o il de.sider.o d. far 
rotta verso i Cr-ra;bi. u m 
volta finite le incombenze con 
la poi.zia r- G.amp.ero A: 
ba 1. sejfu.ra 

Neonato in 
una scatola 

di scarpe 
MK.-vSINA — L'n nì .vi h.*'.t" 
nato d.t p-x-r-.f ore e- .-tato irò 
:.\'(> .<•'.. .;i jr.a .< 1:0 a d* 
.-•ca.-p*. ,t..A. p» .-.;» r:a d. br», 
lo. da u:i o;> ra.o »1 .>> a. in. 
S.I.TO M.ir/l .11. ILSC'J eie CJ 
-a ;> r andar'» ai lavoro J 
«""'.iZ-or.»' el'-l.'aoir.o e .-"al* 
r .eh.amata eia. vaz.t . che prò 
v-ni'.ar.o ciana sCa'o.a. ao 
b.ir.efon.tia a p * h i n.e-lr. da. 
-t s.ia ;>>r"a 

L'opera.»», na aper'o la sca 
loia, trovandosi d; fronte » 
un css-enno nato da pexth*-
ore. S tupi to e cornmo.s.so. lo 
ha portato ai carah;n:er.. 

Il ne-onato e s ta to quind: 
tra-sfer.to all'Ospedale di Pat 
t:. Le .-.uè cond:z.on: sxìno p -
ro buone. Il piccolo dovrei» 
he essere s ta to partorito sul 
la -p.aziria: sul c o ' p o inf.i'.'i 
sono s tate trovate trace e d; 
sabbia. 

Nella srato'.a c'era un bi 
el lotto con '.^ fra.^' « Un d-i-
s*:no santo per vo; ». i; M i n 
cus>o ha «'sprc.-syo 1; des.dereo 
d. ado'tare 1. bauib.no: à*i 
suo matr:mor.,o non sano tm 
ti [.*:-.. 

\ > 

http://pcvolcz7.it
http://Ciilabrc.se
http://bre.se
http://ni.it
http://dan.lt
http://pav.rr.ente
http://Tor.no
http://des.de
http://bauib.no

